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IL FUTURO DEL G O V E R N O . Palazzo Chigi pronto a prendere le distanze dal ministro Mancuso 
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Siniscalchi: è diventato un test nazionale 

La sfida di Napoli 
entrai» 

0 * O A MOSTI?* fll 

• ROMA. "Un Inglese, DinL Stile 
Downlng Street, più che stile Palaz
zo ClUgl.».-. Ridacchia Nicola Man
cino. capogruppo popolare al Se
nato. quando la sera toma a casa 
dopo il venite tra II presidente del 
Consiglio e I capigruppo della 
maggioranza die a Palazzo Mada
ma sorregge 11 governa (il progres
sista SarvTU leghista Tabladini, lo 
stesso Mancino), In effetti oggi al 
Senato, quando comincerà ¥ di
battito, Lamberto Dlnl dovrà esibi
re tutto l'aplomb che ha in serba
toio, se solo ascolta 1 segnali di 
guerra che arrivano dal rato. In 
più. ha la gatta da pelare dei verdi: 
ieri Edo Ronchi, capogruppo degli 
ambientalisti, non si è presentato 
all'Incontro di Palazzo Chigi, e Ri 
pa di Meati» annuncia chea! Se-
nata i verdi non voteranno con la 
maggioranza. A Dlnl contestano 
una scarsa sensibilità ambientali
sta, un atteggiamento acquiescen
te nel confronti del test atomici di 
Chlrac e II proposito di accorpare II 
dicastero dell Ambiente con il mi
nistero del Lavori pubblici. 

Ma in tondo là «bomba verde. 

Enó esse» disinnescata: to stesso 
InlterihaassIcuratoaRonchiclie 

valuterà l'ipotesi di convocare 
l'ambasciatore francese a Roma 
pei una protesta, e ha garantito, a 
lui e poi agli altri componenti della 
maggiorarmi, un impegno più tor
te in materia di ambiente, 

IldtoeeneolOM 
Ci sarà, comunque, da navigare 

a vista, tra gli aut aut della destra e I 
rapporti da salvaguardare con la 
maggioranza che esiste. Ma a giu
dicare da quel che anticipano 1 
collaboratori di Dlnl, l'uomo non 
Intende rinunciare al profilo del 
suo governo per far bucherellale la 
Finanziaria e se stesso da tutte le 
parti. In un discorso che natural
mente sarà limato fino all'ultimo 
secondo, Dinl - a quanto si sa -
dovrebbe ribadire la natura tecnica 
del su» governo e tirare un orgo-

• i ROMA. Per II radlcal-riformatore 
Calderisi. Crani, che vorrebbe un 
sistema elettorale proporzionale 
con sbarramento ai 5 per cento, f il 
vera Ispiratole del pldiesslho Bis
sali ini. a! quale attribuisce la volon
tà di giungere allo stesso tipo di 
legge Umberto Bossi invece, nella 
sua "lettera settimanale", definisce 
I-esule-di Hammamel, alle prese 
coir i suo motti -dossier-, come il 
«capocomico del teatrino del Po
lo. Il suo obiettivo sarebbe quello 
di lornarc in campo dopo un «col-

Ki di spugna-, orchestrando nel 
itlcmpo la 'partitura di un "gol

pe" pur affossare Dini». Ieri, tra le 
limile dichiarazioni sulla •situazio
ne politica-, le agenzie di stampa 
rarortavai» anche quella di uno 
psicanalista, secondo il quale un 
(.fletto della pubblicizzazione delle 
copiose Intercettazioni verso il tele
fono di Crani potrebbe essere quel-
Udi provocare un «delirio cronico-
Generalizzato. La certezza che esi
sta un ambito in cui «non. « visti 
rie semiti, preserverebbe dalla -|ia-
ranoia-. Ma con tutte queste Inier-
cfilaflonl, quella cortezza si 6 rot-
lu.-

MwpareHCaf _ 
In eliciti, la sensazione di trovar

si di Ironie a un mondo politico un 
K ^ t t - f c «"te. Nella guatta 

dei «taler», l'a I contrasti e ' prò-

La prima verifica per Dini 
Ulivo e Lega assicurano: «Sosterremo l'esecutivo» 
Dini oggi al Senato per la verifica, mentre il Polo lancia 
grida di guerra. I capigruppo del centrosinistra e della 
Lega a Palazzo Chigi illustrano la risoluzione che pre
senteranno a Palazzo Madama. «Sod,dÌsfazipne» per i ri
sultati dell'inconlro. Dini disponibile a modifiche alla Fi
nanziarla. Le proteste dei verdi, Caso Martfuso: la mag
gioranza chiederà le dimissioni o la rimozione del mini
stro, Dini ne parlerà ma il nodo non è ancora sciolto. 

glloso bilancio di lutto ciò che in 
nove mesi l'esecutivo e il Parla
mento hanno saputo realizzare, 
contestando con ciò stesso che la 
democrazia sia sospesa (at contra
rio di quel che afferma ogni giorno 
Berlusconi). 

Dini - spiegano i suoi collabora
tori - difenderà la Finanziaria e la 
sua politica del redditi, l'unica che 
a suo avviso può condune l'Italia 
fuori dalla crisi. Elencherà quattro 
grandi priorità (sostegio alla fami
glia monoreddito, scuola. Interven
ti incentivanti nel Mezzogiorno, oc
cupazione), e farà capire che di 
fronte a stravolgimenti e ostacoli 
insormontabili non ci penserebbe 
due volte a rassegnare il mandato 
nelle mani di Scalfaro. Infine, il 

. presidente del Consiglio dovrebbe 
anche toccare il caso di Filippc; 
Mancuso, il ministro Guardasigilli 
del quale la maggioranza chiede o 
le dimissioni o la sostituzione. Ri-

VrTTMIOfUMIN 
corderà che il titolare della Giusti
zia è costituzionalmente protetto, 
ma probabilmente puntualizzerà 
che la politica della giustizia è 
un'attribuzione collegiale del con
siglio dei ministri, e che alcuni in-
lervenll di Mancuso non rispec
chiano l'orientamento del gover
no. 

Se questa è l'intenzione, si capi
sce meglio perchè l'incontro con i 
capigruppo della maggioranza ieri 
si sia concluso con dichiarazioni 
soddisfatte sia da parte del centro
sinistra e della Lega sia, ufficiosa
mente, di Palazzo Chigi (a sera Di
ni è salilo al Quirinale per riferire a 
Scalfaro). Nella sostanza la risolu
zione di maggioranza, che Salvi. 
Mancino e Tabladini hanno illu
strato a Dini, presenta varie >conso-
nanze»conleintenztonidiPalazzo 
Chigi. Eun documento che-salve. 
anche qui, le modifiche dell'ultima 
ora - oltre a ricordare anch'esso la 

natura tecnica del governo, mostra 
disponibilità a discutere della Fi
nanziaria senza ultimatum e nello 
stesso tempo indica un percorso di 
impegni possibili da oggi a quando 
sarà diventata1 legge la parcondi-
ciq (si va dalle nomine del Cda Rai 
alle «garanzie per le opposizioni-, 
dalla legge sul coriffitfo'd'Interesse 
all'antilrust. Centrosinistra e Lega 
ritengono anche utile «aprire se è 
possibile, sulla base di un'ampia 
Intesa, una lase costituente»). 

Doc urinato <• maggioranza 
Mei documento la maggioranza 

ricorda di aver votato il governo su 
punti qualificanti (la manovra eco
nomica aggiuntiva, la riforma del 
sistema previdenziale e il docu
mento di programmazione econo
mica e finanziaria), ma che nella 
fase finale del mandato di Dini non 
ci sono -preclusioni pregiudiziali-
nei confronti di altre forze che. do
po aver negato la fiducia ed esseisl 
opposte sui provvedimenti centrali, 
intendano cambiare strada. Quan
to alla Finanziaria centrosinistra e 
Lega, accogliendo sostanzialmen
te la proposta di legge presentata 
dal governo, chiederanno alcune 
correzioni che non modifichino 
però i saldi netti delle entrale e del
le uscite. Si tratta soprattutto delle 
norme sul fisco che hanno provo
cato la sollevazione dei sindaci, 
della tutela del lavoro autonomo, 
del raffoizamento della politica 
ambientate e della piena applica' 

zione dell'accordo tra governo e 
patti sociali del luglio del '33. Tutte 
materie sulle quali Dini ha dichia
rato disponibilità. La maggioranza 

Salvi -che finalmente iri Parlamen
to si discuta di questioni rfeall.-dùel-
le'éhè' stanno' a CÙotè 'daWéro ai 
cittadini-. 

Resta, spinoso, il capitolo Man
cuso. La maggioranza chiederà 
che si dimetta o che sia sostituito. 
Anche Tabladini e Mancino, finora 
tiepidi sull'argomento, si sono con
vinti. -Oltretutto - spiega il capo
gruppo delia Lega - qui siamo di 
fronte a un ministro che dà del "su
pino" al suo presidente del Consi
glio...'. Se sarà impegnalo da un 
documento di indirizzo parlamen
tare (come è la risoluzione) èdiffi-
cileche Pini possa (alitala di nul
la. Ne, a quanto pare, ne ha l'inten-
zione. Semmai, la sua preoccupa
zione e che il caso si ponga -dopo» 
aver superato to scoglio della Fi
nanziaria. -Come- porto non è an
cora chiaro. Raccontano che nel 
corso dell'incontro, al sottosegreta
rio Guglielmo Negri che spiegava 
le mille difficoltà per sollevare 
Mancuso dall'incarico. Mancino 
abbia risposto: -Professore, mi di
cono che e molto amico del mini
stro. Peiche non le convince lei?.. 
Ma era solo una battuta, e dopo la 
verifica pariamenlare i capigruppo 
della maggioranza torneranno a 
farvisita a Frazzo Chigi.. 

NAPOLI. Mancano dicianr>ijfcej6«MJS ffl.22 ottobre, quando circa 
centoventimila napoletani si recheranno alle urne per scegliere 11 suc
cessore dell'ex parlamentare di An, Antonio Rastrelli, da aprile presi
dente della Regione Campania.-'La battaglia a sei per conquistare il 
seg^aMontecitormeentrara^fnàlrJeljTTO, Nel collegio Criiaia-Po-
slllipo-Vomere sono scesi in lizze iì sfarifiatare Marco Pannella (con 
Il simbolo •Grande Napoli», l'ex missino Silvio Vitale (Fiamma di Rau-
ti), il leghista Gianfranco Vestirti, il progressista Vincenzo Maria Sini
scalchi. notissimo penalista, e l'èspobéRle del Polo, l'avvocato Mauri
zio De Tllla. 

Net corso di una manifestazione svoltasi all'hotel Continental a 
sostegno della candidatura di Vincenzo Siniscalchi nella coalizione 
di centro-sinistra (che va da Rifondazione comunista al popolari di 
Bianco). si è dibattuto sul tema: «Vennero, Chiaia, PostWpo, un colle
gio Importante per una nuova politica nazionale». OHre al candidato 
per la lista «Con Napoli per l'Italia che vogliamo», all'incontro hanno 
partecipato l'ex presidente della Camera, Giorgio Napolitano, e gli 
onorevoli Pecoraro Scanio (Verdi), Giuseppe Garganl (Ppi) e Willer 
Bordon (Patto Segni). Il motto dell'avvocato Siniscalchi è stato: «Na
poli con l'Italia, l'Italia con Napoli». Il penalista ha ribadito ette ha ac
cettato la candidatura per stareidalla-parte della gente», e «per milita
re nella polìtica e non nella confusione-. Per l'aspirante deputato del 
centro sinistra, il collegio Voraeto-Chiaia-PosìUipo «e uno dei più im
portanti del Mezzogiorno: un laboratorio die contiene tutte le con
traddizioni della nostra società*. Insomma, Siniscalchi non nasconde 
che il voto di domenica 22 ottobre nel tre quartieri napoletani possa 
rappresentare una specie di test per le prossime consultazioni politi
che: «lo sono cosciente che questa .campagna elettorale si sia cari
cando di significati politici-, ha ripetuto. 

Per Giorgio Napolitano, la candidatura di Siniscalchi «è coerente 
con quella linea di equilibrio in 
seno alla coalizione» che oggi è 
il primo obiettivo da perseguire 
se si vuole rendere realistica la 
prospettiva di governo. «C'è da 
augurarsi - ha prosegiuto l'ex 
presidente della Camera - che. 
nei prossimi giorni, si realizzi in 
Senato un primo chiarimento 
sulle prospettive della legislatura 
e, concretamente, sul da farsi da 
qui a dicembre e oltre». Al termi
ne della manifestazione. Napoli
tano ha poi affermato che insie
me alla Finanziaria occorrerà 
definire in Parlamento «l'indiriz
zo e l'Impegno per il semestre di 
presidenza che ci attènde in Eu
ropa. e far, procedere -le più ur
genti. ' Mimiche i&Kiiìqnali. 
Per l'esponente del Pds si devo
no rifornì ulare un programma e 
qn mandalo per l'azione di go
verno, -un'agenda significativa 
per l'attività parlamentate: altri
menti finirà - ài di là della Finan
ziaria -col navigare a vista*. Può 
l'agenda dei temi Istituzionali e 
delle regole comprendere una 
revisione delle leggi Elettorali? -È 
giusto provarci - ha sostenuto 
Napolitano • ma senza farne la 
questione centrale e decisiva». 
, In questi giorni di campagna 
elettorale, centinaia di volontari 
sono impegnati nel comitato 
elettorale di Vincenzo Siniscal
chi. "Sono contenta di dedicare 
alcune ore delle mie giornate 
per il candidato del centro sini
stra • ha spiegato Annamaria, 
una casalinga sulla quarantina -
Siniscalchi, oltre ad essere un 
bravo penalista, un uomo di cul
tura, è stato sempre legalo ai 
problemi delle classi più Je-
botk 
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Le «analisi» di Craxi e Forlani, tra veleni e rimozioni, e la difficile transizione italiana 

E il Caf profetizza: ora ritorna il «centro» 
Grazie al palcoscenico giudiziario tornano i protagonisti 
del Cai; Andreotti, Craxi, e anche Forlani. Non solo veleni 
e «dossier», ma pure analisi politiche. Con grandi rimozio
ni, profezie apocalittiche, e molta nostalgia del «centro». 
L'allontanamento del voto e il sostegno del centrosinistra 
a Dini preludono a una crisi del bipolarismo appena av
viato? Claudio Burlando (Pds) lo nega. L'Italia tra voglia 
di "normalità'- e spìnte alla radicalizzazione. 

MMfcTOUU» 
(agonismi dei magistrali, nel riap
parire sulla scena polllica in veste 
di •criminali» pio o meno «matrico
lati" degli uomini più polenti della 
«prima Repubblica», il senso politi
co di ciò che accade e di ciò che è 
avvenuto nella tormenlalissima 
•transizione- italiana, rischia di 
smarrirsi completamente. 11 palco
scenico giudiziario ha falto riappa
rire con clamore prima Andreotti. 
poi Craxi. E anche Forlani è stalo 
intervistato l'altro ieri dalla Kcfxib-
bliai. Il cosiddetto Caf e tomolo al 
completo. F. la dello la sua anche 

in termini di analisi politica Sem
pre sul quotidiano di Scalfari. Ciaxi 
ha esternato in un «acquerei to poli
tico- tulli i suoi dubbi sulla credibi
lità della "Seconda Repubblica- -
ha contestalo, in questo giusta
mente. che persino il suo amico 
Berlusconi possa presentarsi come 
«nuovo». «Al vecchio sistema - scri
ve Bettino - non ei3 né estraneo ne 
sconosciuto». L'ex leader social isia 
dipinge a tinte losche II futuro del
l'Italia. dopo una «falsa rivoluzio
ne-. Il suo ex allealo Forlani, come 
sempre alleno dalle coloriture lori r. 

è più ottimista «Se Berlusconi ha 
scelto Letta, il più moderato dei 
suoi - osserva - siamo tranquilli. 
Tanto (ontano non ci porteranno», 
Entrambi si augurano che tomi ad 
organizzarsi in Italia, in qualche 
modo, un solido centro di ex de
mocristiani e ex socialisti. Forlani. 
per la verità, si spinge un po' più in 
là sul terreno della legge elettorale, 
pronunciandosi per una «propor
zionale con sbarramento al $%, 
premio di maggioranza alla coali
zione viricenre, e clausola antj-rì-
ballone». Un'idea che scandalizze
rà gli uninomlnalisti estremisti, ma 
che in fondo non è del tutto incoe
rente per un sistema maugioritario 
slabile in un paese comeTTlalia. 

Fallimento ri morto 
Ciò che colpisce in questa sorta 

di riflessioni politicamente postu
me è la completa assenza di una 
qualsiasi riflessione autocritica sul 
fallimento politico, prima che "Cri
minale*. della classe dirigente del 
•vecchio regime-. Dopo T89. e di 
Ironie alla nuova fase che inevita
bilmente si apriva, Il vertice della 
De lento una tonfustt operazione 

di compromesso con la sinistra 
Gridata in modo scomposto da 
Cossiga (a proposilo, non sarà lui 
il -senatore amico» di cui Craxi og
gi lamenta il silenzio?), gestita fur-
bescamenle da Andreotti. stoppa
to nel suo tentativo di scalare il 
Quirinale nella campagna elettora
le politica del '92, pròprio dall'omi
cidio Lima, Craxi ancora nei mesi 
successivi, dopo lo scopplodi Tan
gentopoli - ricordo le sue dichiara
zioni in margine al congresso costi
tutivo del partita del socialismo eu
ropeo. all'Aia, a cui partecipava 
con Occhetto - tentava rabbiosa
mente di indurre il Pds a entrare 
nel governo Amato, a puntellare 
un sistema politico che sapeva be
ne ormai prossimo al crollo Evi
dentemente questi uomini, non 
certo sprovveduti, erano prigionie
ri, oltre che di una cultura politica. 
anche del sistema di condiziona
menti oscuri su cui awvano co
struito il toro potere. 

Vanorlcentra 
Può apparire paradossale, oggi, 

dopo la loro caduta, che la «linea 
politica- che indicano non sia 

completamente priva di qualche 
chance, anche se altri sarebbero 
destinati ad attuarla. La crisi evi
dente nel "Poto, di destra, certe de
bolezze del centrosinistra, l'allon
tanamento della data del voto e il 
possibile rafforzarsi di un nucleo di 
interessi politici e economici dietro 
a Lamberto Dini, non annunciano 
la possibilità di una crisi del bipola
rismo appena drammaticamente 
avviato, e quella "rinascita del cen
tro* di cui molli continuano a sen
tirsi orfani? Nel Pds, criticato per 
una linea «ondivaga» nel confronto 
con la destra, c'è chi, come Clau
dio Burlando, lo irega. L'appoggio 
a Dini ha delle buone ragioni di so
stanza - le scelte «sociali" della Fi
nanziaria, la gestione costruttiva 
del semestre europeo - e l'obietti
vo di riformare col doppio turno 
l'attuale legge elettorale non nasce 
da alcuna «nostalgia proporzJona-
listica», ma dalla preoccupazione 
che si stabilirai davvero un mag
gioritario efficiente. Magari non 
pregiudizialmente osiile alla so
pravvivenza dei partiti. Questo pas
saggio più «morbido» ad un siste

ma di alternanze «noimale». euro
peo, potrebbe costituire qualche 
vantaggio per il centrosinistra più 
consistente di quanto non appaia 
dalla confusa polemica politica 
quotidiana, E prova ne potrebbe 
essere l'irritazione con cui ieri sera 
il wrtice del -Palo» ha finito col 
considerare l'ipotesidi un Dirti Che 
oggi. In Senato, accentui la cotori-
tura politica a sinistra del suo ese
cutivo. 

aV^al-WHMlla 
Però non si tratta di una prospet-

liva che le forze del centrosinistra -
nota da osservatore il'verde Mauro 
Paissan - possano già considerare 
-in cassaforte», vicende come 
quella della votazione alla Camera 
su -affiltopoli.. con la Lega che si 
imbizzanisce, diconoche l'iter del
la. Finanziaria potrebbe essere tut-
t'allro che semplice. E il vero inter
rogativo, (orse, riguarda la direzio
ne degli umon profondi di questo 
strano paese. Davvero prevale un 
desiderio di -normalità», dopo tanti 
travagti e ansie, sul quale scom
mette D'Alema? O non continua 
piuttosto una insidiosa radicallzza-
zfone? L'attivismo -estremista- di 
politici non privi di liuto conte Um
berto Bossi e Marco Pannella. po
trebbe essere un indice di questo 
secondo, non tranquillizzante sce
nario. 
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